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LIBRO DECIMO. ;38

chesforzo il Vefcouoa troncarein fretta ogni {ottigliezza . Do-
po, che le militie, efiftenti in Verona, feppero di douerui tofto
vicire , fi mifero a gridar’altamente per iloroauanzi. Non v'era
prontoil denaio. Stauaimminentequalche precipitio ; néaltro
ripiego vedendofiinquella eftrema anguftia , chedi farne il fal-
do con la prima ratadelli ducati ducento mila, che s’erano obli-
gatiilRé diFrancia,ela Republicadiesborfarg 2 Maffimiliano, g,,,,,
follecito il Vefcouo laconfegna di Verona, in vece dipitritar-
darla; appuntodi trouarfi nel feguente giorno con Lautrech e
co’ Veneti Proueditori nella Villadi Doflobono , & andatiui, ed
afficuratofiil Velcouo, con I'oftaggiodi Luigi Gritti , che,imme-
diate confignata la Citta , farebbe corfoil contante,, concertofli
nel di proflimo, ventitré Genaro, giorno memorabile,e glorio- 1517-
fo ancora per la Republica, la riduttione ,e la cerimonia in Vero-
na. Cio ftabilito ,ambirono quei Cittadini d'inchinarft primief
fi ai Comandantideglieferciti . Spedironui fubito due foggetti,
de’ piu riguardeuoli, Nicolo Caualli,e Leonardo Lifca, e quefti
prefentatifia Lautrech ,& ai Proueditori, raflignarono a’ loro
iedi 'immenfo giubilo della Citta yviuuta otto anni aliena dall’
mperofofpirato Venetiano. La mattinafeguente poi, gia vici-
totuttoil prefidio conforme al concerto, entrouui primail Vel-
couo,ed iuia poco Lautrech, infieme co’ Proueditori,concorren-
doadincontrarli tutto il Popolo finofuori delle Porte convni-
uerfalibenedittioni, & applaufi, e cosi a gran fatica, per I'eftrema. rntron-
calca,auanzando i pafli, s'introduffero nella Chiefa Cattedrale. 40w
Quiuiil Vefcouo, hauendone fatto antecipatamente l'ingreflo’,
configno co’ tratti douuti cerimoniofi le Chiauia Lautrech,ed
egli fubito le porfe ai due Proueditori, Andrea Gritti, e Gio:
Paolo Gradenigo, degnid’eflere in queftainfigne funtione pre- 2

. . . confignata
cifamente nominati ancora . Eleuatafialloraad alto la grande « renes

Infegna della Republica, manifefto di nuouo I'vniuerfale del Po- -

polol'eftremaallegrezza, e due de’ principali Cittadini diftinfe-

ro poi, con erudita Oratione glindiftinti feftofi gridi di offe-

quio,e di fede,a’ quali corrifpofe il Gritticonaltrettanti concet-

tidi predilettione,e di ftima. A dempiute,che folenneméte furono ; 77/

quefte rimarcabilifacende , feguirono’pofciale cofegne delle due fne, ro-

prenominate Caftelle,e fi difciolfero amendue gl'eferciti, paflan- giua «

doil Francefea Milano ;e’l Veneto, ritiratofia Vicenza,indian- """

do tra quella, e 'altre Citta ripartendofi. Teneua commifsione

dal Senatoil Gritti di accompagnare fino 4 Milano Lautrech, e fidfioL

Ercfentarlo di vn mafliccio pretiofo regalo, per teftimonio di%™ ‘“~
onore, e per retributione publica %enerofa . Magiunto 4 Lodi,

¢ quiui comparfo Gio: Giacomo Triultio , che , per nome di
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